
Un leggenda tutta “no…strana” 
     A guerra re ‘nciminati 
 
C’era una volta la guerra tra i “Sangiurgiari” di Ibla e i 
“Sanciuvannari” di Ragusa perché gli abitanti di Ragusa 
erano molto poveri e quelli di Ibla erano più ricchi e non li 
volevano aiutare. 
Una notte arrivarono “i patruni ro’ luocu” e dissero ad un 
signore di Ragusa chiamato Pietro: -Vai in Contrada 
Cicardo e lì troverai un bellissimo tesoro!- 
 
 
 
 
 
 
 
 



Pietro si mise in cammino e trovò una cassa, l’aprì e vi trovò 
tanti chicchi di grano; alcuni li conservò in tasca e gli altri li 
seminò nel campo vicino alla contrada Cicardo. 
Dopo tre mesi i  “Sangiurgiari” videro delle piantine e non 
capirono cosa stesse crescendo in quel campo. 
Dopo altri tre mesi le piantine si trasformarono in spighe; le 
donne le raccolsero, presero i chicchi e li schiacciarono fino a 
formare la farina e con questa farina fecero le ‘nciminate. 
I “Sangiurgiari” videro che i “Sanciuvannari” avevano il 
pane e loro no, così si arrabbiarono e spararono contro di 
loro con i cannoni. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
I ragusani, non avendo munizioni, spararono le ‘nciminate. 



I “Sangiurgiari”, vedendo arrivare il pane su di loro, si 
vergognarono, perché il pane è un dono di Dio e chiesero 
scusa ai loro nemici. 
La guerra così finì, e gli abitanti di Ibla e quelli di 
Ragusa si diedero la mano e mangiarono insieme le 
‘nciminate con l’olio e l’origano in segno di una lunga pace. 
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